
'GRANDI COSE HA FATTO IN ME
L'ONNIPOTENTE" (Luca 1,49)

Maria, la mamma di Gesù, è per tutti
un grande esempio di vita. Molte sono
le testimonianze positive che ci offre,
una fra queste è la sua attenzione a
tutto quello che Dio ha operato in Lei.
Nella preghiera del Magnificat, dopo
aver lodato il Signore per tutto quelloqvvr rvvqrv rr vrvrrvrv yvr rvrrv Yvv
che ha fatto, così si è espressa: "Grandi cose ha fatto in me I'Onnipotente e Sànto è il suo
nome" (v.a9). Prendere coscienza di quanto Dio Padre opera per noi suoi figli è un dovere che
non dovremmo mai sottovalutare, Con facilità invece facciamo attenzione a quello che ci manca,
oppure a ciò non è andato per il verso giusto, mentre poca è la memoria di tutti gli interuenti di
grazia che il Signore ci ha concesso nel corso della vita. Basterebbe riflettere sull'importanza del
Battesimo che abbiamo ricevuto, del Sacramento della Confessione, con il quale più volte siamo
stati liberati dal peccato. Motivo di grande gioia è il Sacramento dell'Eucaristia, ma il dono più
prezioso di tutti è I'evento della Incarnazione di Gesù, Soltanto in Paradiso comprenderemo il

valore e la preziosità di ciò che ha comportato il fatto di Gesù che ha unito alla sua natura Divina
la nostra natura umana. ln questo sta la radice della salvezza di ieri, di oggi e di sempre.

Noi celebriamo ogni anno uno dei privilegi che Dio ha concesso a Maria per aver accettato di
offrire il proprio grembo per l'lncamazione di Gesù. Oggi ricordiamo la sua Assunzione al cielo
awenuta al termine della sua vita qui sulla terra. Maria, non soltanto come persona, ma anche
con il suo corpo e sfafa assunfa in cielo. Questo è un Dogma della fede, proclamato dal Papa Pio
Xll il primo Novembre 1950. Questa è una verità di fede e quindi normativa per tutti.
Maria è già in cielo, in attesa di vedere un giorno riuniti a sè tutti coloro che Gesù ha salvato con
la sua lncamazione, passione, morte e risurrezione. ll desiderio di ogni mamma è di vedere i

propri figli vivere bene il loro pellegrinaggio qui sulla terra per poi arrivare alla felice conclusione
di godere per sempre la gioia del Paradiso. Questo è il desiderio di una mamma; questo è il
desiderio di Maria; questa deve essere la nostra profonda aspirazione.

Che ci parla è Maria, che dal Cielo veglia su ciascuno di noi. Che ci parla è una mamma che ci
vede camminare per le strade di questo mondo così piene di tanti pericoli. Che ci parla è una
mamma'che ha un unico desiderio nel cuore'. vederci strettamente uniti al suo Gesù. Come
mamma ci raccomanda ora alcune cose importantie necessarie per raggiungere il Paradiso:
o L'obbedienza. Un figlio, se con fedeltà obbedisce ai óonsigli dei propri genitori, riesce a

evitare certi inganni che purtroppo il mondo offre; siamo infatti assaliti da tante false verità. Noi
sappiamo che Gesù è "la via, la verità,e la vita" (Gv.14,6), e Lui che dobbiamo seguire, è a
Lui che dobbiamo obbedire, senza riserye, senza dubbi, senza ritardi, è con Lui che riusciremo
a vivere in pienezza la vita, qui sulla terra. Sia chiaro che ogni altra strada è senza sbocco.

. Sacrtficio. Le cose belle costano. La vetta di un alto monte si raggiunge se e nella misura in
cui sappiamo accettare il sacrificio che comporta la salita. Anche nella vita spirituale per
raggiungere livelli di qualificazione occorre un impegno forte e certamente che costa sudore.

o Opere di carità. San Giacomo, che come Vescovo di Gerusalemme era a contatto diretto con
la pastorale diqueltempo, ha detto che: "La fede, senza le opere non ha valore" (Gtac.2,20l.
Oggi le cose non cambiano, pertanto quando ogni sera faccio I'esame di coscienza e bene
domandarci'. "Oggi che cosa ho fatto per gli Altri?". Viviamo un momento storico molto
particolare e tante sono le persone e le famiglie che hanno bisogno del nostro sostegno.
Certamente la prima opera di carità: è compiere il nostro dovere con onestà, ma è proprio della
persona onesta prowedere ai fratelli che chiedono aiuto. Tutto non possiamo fare, ma quello
che rientra nelle nostre possibilità, se siamo onesti,lo dobbiamo fare.

Maria Assunta in cielo ci esorta a non rimandare a domani quello che possíamo fare oggi. Oggi
dobbiamo essere obbedienti a Gesù. Oggi dobbiamo accettare generosamente il sacrificio che
comporta la vita quotidiana. Oggi dobbiamo non soltanto evitare il male, ma fare del bene.
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